1. ------IND- 2012 0543 SK- IT- ------ 20121016 --- --- PROJET
Nuova versione

LEGGE
del …………………. 2012
sui prodotti da costruzione
Il Consiglio nazionale della Repubblica slovacca ha adottato la presente legge:
Articolo 1
Oggetto della normativa
(1) La presente legge disciplina: 

a) la nomina di un organismo di valutazione tecnica, e la notifica delle procedure di nomina e monitoraggio delle sue attività alla Commissione europea (di seguito "Commissione"), agli altri Stati membri dell'Unione europea e agli Stati aderenti all'accordo sullo spazio economico europeo
) (di seguito "Stato membro"), e
b) notifica del soggetto giuridico (di seguito "organismo notificato"), e la notifica della procedura di notifica e monitoraggio delle sue attività alla Commissione e agli altri Stati membri.
)
(2) La presente legge definisce: 

a) le condizioni per l'immissione e la disponibilità di prodotti da costruzione
) (di seguito "prodotto") sul mercato della Repubblica slovacca (di seguito "mercato interno"),
b) l'autorizzazione di un soggetto giuridico (di seguito "organismo autorizzato") per la valutazione tecnica e la valutazione e la prova della costanza dei parametri caratteristici essenziali dal prodotto dichiarati dal produttore (di seguito "valutazione dei parametri") non disciplinati da altre normative
 e definisce i diritti e gli obblighi degli organismi autorizzati, 

c) i diritti e gli obblighi dei produttori,
)
d) le responsabilità delle autorità amministrative pubbliche.
Articolo 2
Immissione di prodotti sul mercato interno
(1) Sul mercato interno possono essere immessi unicamente prodotti che rispettano i seguenti requisiti:
a) le condizioni armonizzate stabilite da altre normative, 
) oppure
b) le condizioni previste dalla presente legge. 

(2) Le condizioni di cui al paragrafo 1 non si applicano necessariamente ai prodotti fabbricati nelle seguenti modalità:
a) individualmente, o lavorati non in serie secondo le esigenze del singolo cliente sulla base di un ordine specifico nell'ambito del quale il costruttore responsabile dell'integrazione del prodotto nella costruzione si attiene alle norme tecniche e alle istruzioni del produttore, sotto la responsabilità del direttore lavori e delle persone che hanno eseguito le opere necessarie a lavorare e integrare il prodotto,
b) direttamente in cantiere al fine di integrarli in una struttura specifica secondo le specifiche tecniche e le istruzioni del produttore e sotto la responsabilità del direttore lavori e delle persone che hanno eseguito le opere necessarie a lavorare e integrare il prodotto,
c) con mezzi tradizionali avvalendosi di metodi conformi ai requisiti di conservazione storica degli edifici, o adottando processi di produzione non di natura industriale, in particolare per la riparazione di edifici oggetto di conservazione storica o di edifici che si trovano in un'area di conservazione storica, o in virtù del valore architettonico o storico dell'edificio, se il suo utilizzo è coerente con le norme tecniche e di sicurezza. 

(3) Se i parametri del prodotto si basano su una norma armonizzata o una valutazione tecnica europea
), non è consentito adottare le norme tecniche nazionali
) che l'articolo 13, paragrafo 1, lettera c) ha stabilito essere idonee per la valutazione delle caratteristiche essenziali del prodotto (di seguito "norma definita") ai fini delle procedure oggetto della presente legge, né è consentito utilizzare valutazioni tecniche prodotte in conformità dell'articolo 3 (di seguito "valutazioni tecniche nazionali").
(4) Se un prodotto realizzato all'esterno della Repubblica slovacca è introdotto nel mercato interno, è obbligatorio allegare una traduzione nella lingua nazionale
), con istruzioni sull'utilizzo del prodotto, istruzioni sulla sicurezza del prodotto, informazioni sui rischi per la salute e la sicurezza che il prodotto presenta nell'utilizzo ordinario, e una dichiarazione dei parametri prevista da altre normative
). 

Articolo 3
Valutazione tecnica
(2) La valutazione tecnica è la procedura per il rilascio di una valutazione tecnica nazionale, che trova applicazione in assenza di norme armonizzate, valutazioni tecniche europee o norme definite per il prodotto che il produttore intende immettere sul mercato interno.  

(3) I documenti della valutazione tecnica contengono: 

a) una valutazione dei parametri caratteristici essenziali del prodotto dichiarati dal produttore in termini di incidenza di quei parametri su almeno un requisito fondamentale per la costruzione 
) e
b) una valutazione positiva dei parametri delle caratteristiche essenziali del prodotto rilevante per l'idoneità del prodotto all'utilizzo previsto.
)
(3) I parametri caratteristici essenziali del prodotto documentati nelle valutazioni tecniche nazionali sono espressi in forma numerica come livelli, valori limiti in classi o descrizioni. La valutazione tecnica nazionale è rilasciata in lingua nazionale. 

(4) Il produttore si fa carico dei costi della valutazione tecnica. 

Articolo 4
Valutazione dei parametri
(1) Il produttore deve garantire che la valutazione dei parametri sia svolta prima dell'immissione del prodotto sul mercato. 

(2)  La valutazione dei parametri deve verificare la costanza dei parametri caratteristici essenziali del prodotto dichiarati dal produttore.
(3) La valutazione dei parametri si basa su procedure coerenti con i sistemi di valutazione dei parametri stabiliti per i singoli gruppi di prodotti dalla normativa di generale applicazione emanata in attuazione della presente legge in conformità dell'articolo 13, paragrafo 2 (di seguito "legislazione di attuazione").
(4) Il produttore si fa carico dei costi della valutazione dei parametri. 

Articolo 5
Valutazione dei parametri semplificata
(1) nel determinare il tipo di prodotto, il produttore può sostituire la prova del tipo o la valutazione del tipo con una documentazione tecnica nazionale specifica che dimostri: 

a) che le caratteristiche essenziali del prodotto raggiungono il livello stabilito per il parametro o rientrano nella classe di parametri stabiliti senza ulteriore di necessità di prova o calcolo, oppure
b) che il prodotto corrisponde a un tipo già verificato da un altro produttore e utilizza i risultati ottenuti dal quell'altro produttore con il suo consenso e con la dichiarazione di correttezza da parte di quest'ultimo.
(2) Un produttore che rientri nella definizione di microimpresa
) può sostituire la determinazione del tipo di prodotto basata sulla prova del tipo utilizzando metodi diversi dai metodi di prova definiti in conformità della norma definita se l'uso della documentazione tecnica nazionale specifica dimostra che i metodi di prova adottati sono equivalenti ai metodi di prova indicati nella norma definita.
(3) La documentazione tecnica nazionale specifica deve dimostrare che il prodotto possiede i parametri necessari per essere considerato un prodotto conforme al livello, alla classe o ai valori limite previsti dalla norma definita. 

Articolo 6
Dichiarazione nazionale dei parametri
(1) Per i prodotti immessi sul mercato il produttore è tenuto a dichiarare i parametri delle caratteristiche essenziali del prodotto in relazione ai requisiti fondamentali per l'edilizia (di seguito "dichiarazione nazionale dei parametri"), se previsto dalla legislazione di attuazione. La dichiarazione nazionale dei parametri deve essere compilata in lingua nazionale.
(2) La dichiarazione nazionale dei parametri riporta almeno:
a) informazioni sul produttore, compresi nome commerciale, sede legale e indirizzo di contatto, luogo di produzione, numero identificativo della società (n. ID), e nome e cognome del rappresentante autorizzato, se nominato,
b) il tipo di prodotto, il numero del lotto di produzione, il numero di serie o altro elemento o dato che consenta l'identificazione del prodotto,
c) l'indicazione del tipo e del nome della norma definita usata o della valutazione tecnica nazionale, 

d) informazioni sull'uso previsto del prodotto nell'edilizia in conformità con la norma definita o la valutazione tecnica nazionale,
e) i sistemi utilizzati per valutare i parametri del prodotto,
f) informazioni sull'organismo autorizzato e sui certificati nazionali rilasciati da quell'organismo autorizzato, o sui protocolli di prova o calcolo seguiti secondo il sistema utilizzato per valutare i parametri del prodotto,< 

g) informazioni sul luogo della valutazione tecnica e indicazione della valutazione tecnica nazionale, se ne è stata utilizzata una per la valutazione dei parametri,
h) i parametri delle caratteristiche essenziali del prodotto dichiarate dal produttore espressi come livello, classe o descrizione, 

i) nome, cognome e carica della persona autorizzata a firmare la dichiarazione nazionale dei parametri per conto del produttore, la firma di quella persona e il timbro del produttore. 

(3) Se il prodotto in questione contiene una sostanza chimica pericolosa per la salute o l'ambiente, il produttore è tenuto a riportare nella dichiarazione nazionale dei parametri una scheda informativa sulla sicurezza.
)
(4) Il produttore mette a disposizione del distributore o del consumatore la dichiarazione nazionale dei parametri in forma scritta all'atto della prima consegna. 

(5) Le istruzioni per l'uso del prodotto, le istruzioni di sicurezza ed eventuali informazioni sui rischi per la salute e la sicurezza che il prodotto presenza nell'utilizzo ordinario devono essere in lingua nazionale e allegate al prodotto nel momento in cui è reso disponibile sul mercato nazionale. 

Articolo 7
Certificazione
(1) La certificazione è la procedura per valutare i parametri e verificare la conformità del sistema di gestione della produzione. La certificazione è svolta da un organismo autorizzato nel rispetto di una norma definita o di una valutazione tecnica nazionale. La procedura termina con il rilascio di un certificato nazionale.
(2) Si riportano di seguito i certificati nazionali previsti dalla presente legge: 

a) certificato di costanza dei parametri caratteristici essenziali del prodotto (di seguito "certificato nazionale di prodotto"), e
b) certificato di conformità del sistema di gestione della produzione del produttore (di seguito "certificato nazionale del sistema di gestione"). 

Articolo 8
Tipi di prodotto e prove
(1) Le prove ai fini della valutazione dei prodotti sono la prova del tipo di prodotto, la prova pianificata e la prova di controllo. I risultati delle prove sono documentati in protocolli delle prove e dei calcoli.
(2) Il tipo di prodotto
) è stabilito prima dell'immissione dello stesso sul mercato per mezzo di una prova del tipo su un campione di prodotto prelevato dal produttore, oppure è stabilita sulla base di un calcolo del tipo, di valori tabellari o di documentazione descrittiva sul prodotto nel quadro della norma definita o della valutazione tecnica nazionale. L'organismo autorizzato o il produttore esegue la prova del tipo di prodotto per i singoli gruppi di prodotti nella misura indicata nella legislazione di attuazione. 

(3) I parametri caratteristici essenziali del prodotto realizzato sono confrontati con i parametri del tipo di prodotto stabiliti in precedenza nelle modalità previste dal paragrafo 2, per mezzo di una prova di controllo svolta periodicamente nel quadro della norma definita o della valutazione tecnica nazionale. L'organismo autorizzato esegue le prove di controllo (o ne garantisce l'esecuzione) su campioni di prodotti preparati per essere immessi sul mercato nazionale. 

(4) I parametri caratteristici essenziali del prodotto sono confrontati con i parametri stabiliti utilizzato la prova del tipo per mezzo di una prova pianificata dal produttore. Il produttore esegue la prova pianificata (o ne garantisce l'esecuzione) su campioni di prodotti preparati per essere immessi sul mercato nazionale. 

(5) Su richiesta del produttore, o se giustificato da motivi di natura tecnica, economica o logistica, l'organismo autorizzato può svolgere prove nel laboratorio di prova del produttore oppure, con il consenso del produttore, nel laboratorio di prova di un soggetto terzo utilizzando le attrezzature di prova di quel laboratorio. Precedentemente l'organismo autorizzato deve verificare che siano rispettati i requisiti del metodo di prova e deve valutare se le attrezzature di prova sono correttamente calibrate e se è possibile garantire la qualità dei risultati delle prove.
Articolo 9
Raccolta di campioni per la prova
(1) I campioni di prodotto necessari per svolgere la prova sono prelevati secondo metodi e procedure definiti nella norma definita o nella valutazione tecnica nazionale. 

(2) I campioni di prodotto prelevati devono rappresentare il prodotto preparato per essere immesso sul mercato nazionale e devono essere contrassegnati in modo da non essere confusi con prodotti simili provenienti da altre sedi di produzione o da altri produttori. È necessario compilare un protocollo di campionamento che registri il processo di prelievo dei campioni di prodotto. 

(3) La marcatura del campione prelevato deve riportare almeno il nome commerciale del produttore, un'indicazione della sede di produzione e la data e l'ora del prelievo del campione. Se la marcatura del campione prelevato è codificata, deve essere possibile accertare queste informazioni dal protocollo di campionamento.
(4) Se i campioni sono stati prelevati dall'organismo autorizzato, il protocollo di campionamento deve riportare almeno:
a) informazioni sul produttore nella misura indicata nell'articolo 6, paragrafo 2, lettera a) e informazioni sulla sede di produzione,
b) informazioni sul luogo in cui i campioni sono stati portati in produzione,
c) informazioni sulla quantità di scorte di prodotti identici o nel lotto di produzione da cui il campione è stato prelevato, se quelle informazioni sono importanti per lo svolgimento della prova,
d) informazioni sul numero di campioni prelevati,
e) identificazione del prodotto secondo la norma definita o la valutazione tecnica nazionale,
f) la marcatura del prodotto applicata dal produttore,
g) la marcatura del campione applicata dall'organismo autorizzato,
h) un'etichetta con le caratteristiche essenziali del prodotto i cui parametri costituiscono oggetto della prova,
i) la data del prelievo del campione,
j) i nomi e i cognomi dei dipendenti dell'organismo autorizzato e del produttore presenti durante il processo di campionamento e le relative firme,
k) il numero di registrazione dell'organismo autorizzato.
Articolo 10
Protocollo di prova
(1) Per ogni prova di prodotto è necessario compilare un protocollo di prova. Il protocollo di prova deve riportare almeno quanto segue:
a) informazioni sul produttore nella misura indicata nell'articolo 6, paragrafo 2, lettera a) e informazioni sulla sede di produzione,
b) informazioni sul prodotto verificato e sulla norma definita o sulla valutazione tecnica nazionale,
c) informazioni sul metodo, sul luogo e sull'ora del prelievo del campione e informazioni sulla persona che lo ha eseguito,
d) l'indicazione del laboratorio di prova e informazioni sulle persone che hanno verificato il prodotto,
e) descrizione del metodo o della procedura alla base della prova del prodotto,
f) data e indicazione del luogo in cui è stata eseguita la prova del prodotto,
g) il risultato della prova del prodotto e analisi dello stesso, se il risultato della prova risulta insufficiente,
h) informazioni sulla data e sul luogo della consegna del protocollo alla persona che ha richiesto lo svolgimento della prova sul prodotto,
i) numero di registrazione dell'organismo autorizzato che ha svolto la prova sul prodotto,
j) firma del responsabile del laboratorio di prova.
(2) Se devono essere ammesse informazioni su precedenti prove del tipo, il protocollo di prova riporta tutte le informazioni necessarie riguardanti l'identità dei campioni verificati e i metodi di prova. 

Articolo 11
Ispezione
(1) Le ispezioni ai fini della certificazione comprendono un'ispezione iniziale del luogo di produzione e del sistema di gestione della produzione (di seguito "ispezione iniziale") e il monitoraggio continuo del sistema di gestione della produzione (di seguito "monitoraggio continuo"). L'ispezione iniziale e il monitoraggio continuo sono svolti dall'organismo autorizzato.
(2) Obiettivo dell'ispezione iniziale è accertare che in tutte le sedi di produzione del produttore sia stato introdotto un sistema di gestione della produzione e che nella struttura organizzativa del produttore siano state previste le risorse umane e i requisiti tecnici per il mantenimento della qualità del prodotto a lungo termine. Prima dell'avvio della produzione o a seguito di un'importante variazione della tecnologia di produzione, durante l'ispezione iniziale devono essere valutati il prodotto e le condizioni di svolgimento del controllo interno riguardante la produzione dello specifico prodotto, tutte le varianti dello stesso e i gruppi di prodotti realizzati utilizzando la stessa tecnologia.  

(3) Obiettivo del monitoraggio continuo è monitorare nel corso della produzione se il sistema di gestione della produzione attuato rispetta i requisiti della norma definita o della valutazione tecnica nazionale ed è conforme alla presente legge, e se il produttore ha rispettato le condizioni imposte dall'organismo autorizzato nel corso dell'ispezione iniziale o durante il precedente monitoraggio continuo. 

(4) Il monitoraggio continuo programmato è eseguito, sulla base di una relazione scritta, in date successive all'ispezione iniziale, seguendo un programma stilato dall'organismo autorizzato sulla base della norma definita o della valutazione tecnica nazionale. 

(5) Il monitoraggio continuo non programmato è eseguito
a) se il produttore notifica un cambiamento della tecnologia di produzione o un cambiamento nell'organizzazione del controllo interno della produzione,
b) per verificare la correzione di carenze rilevate nel corso di un monitoraggio continuo precedente o dell'ispezione svolta dall'Ispettorato del commercio slovacco (di seguito "autorità statale di ispezione"),
c) al riavvio della produzione a seguito di un'interruzione superiore a 12 mesi.
(6) L'intervallo tra ispezioni di monitoraggio continuo di cui ai paragrafi 4 e 5 non può essere superiore a 12 mesi.
(7)  Il produttore è tenuto a notificare tempestivamente all'organismo autorizzato eventuali cambiamenti nella tecnologia di produzione, nelle materie prime, nei prodotti semilavorati e nei componenti utilizzati che incidono, o potrebbero incidere, sulle caratteristiche del prodotto, ed eventuali cambiamenti organizzativi o nel campo delle risorse umane che incidono, o potrebbero incidere, sul controllo interno.
Articolo 12
Sistema di gestione della produzione
(1) Il sistema di gestione della produzione è il controllo interno continuo del produttore che garantisce che il processo di produzione e il prodotto realizzato siano conformi ai requisiti della presente legge in materia di costanza dei parametri caratteristici essenziali del prodotto secondo la norma definita o la valutazione tecnica nazionale.
(2) Il sistema di gestione della produzione comprende
a) emanazione di norme operative sulle procedure di controllo,
b) introduzione di procedure di controllo secondo le norme operative,
c) registrazione dei controlli svolti e degli esiti,
d) utilizzo dei risultati dei controlli e delle prove svolti al fine di correggere le discrepanze rilevate nei parametri caratteristici essenziali del prodotto rispetto ai requisiti stabiliti nella norma definita o nella valutazione tecnica nazionale, e al fine di modificare le procedure di controllo con l'obiettivo di eliminare le cause delle discrepanze.
(3) Le procedure di controllo comprendono la totalità o solo una parte delle seguenti attività, a seconda del tipo e della composizione del prodotto, della sua tecnologia di produzione e della sensibilità dei parametri caratteristici essenziali del prodotto ai cambiamenti riguardanti la produzione:
a) descrizione e controllo delle materie prime in ingresso, dei prodotti semilavorati, dei componenti o delle parti o ingredienti degli stessi, 

b) ispezione dei macchinari di produzione impiegati nelle singole fasi intermedie di produzione, in particolare la configurazione e la dotazione dei macchinari.
(4) Il produttore è tenuto a organizzare l'introduzione del sistema di gestione della produzione in modo che solo i prodotti che abbiano superato tutte le procedure di controllo descritte nelle norme operative possano lasciare la produzione. Se un prodotto ha lasciato la produzione ed è spedito prima che il produttore abbia verificato tutti i risultati delle procedure di controllo, è tenuto a informare tempestivamente il consumatore della situazione.
(5) Il produttore è tenuto a compilare rapporti sui risultati di tutte le procedure di controllo svolte e a verificare se il prodotto ha superato tutte le procedure di controllo previste dalle norme operative. Il rapporto deve indicare chiaramente che il prodotto possiede tutti i parametri caratteristici essenziali del prodotto stabiliti dalla norma definita o dalla valutazione tecnica nazionale. Per la valutazione dei risultati delle procedure di controllo è preferibile l'utilizzo di metodi statistici.
(6)  Se le procedure di controllo in una fase o in un passaggio intermedio della produzione rilevano che un prodotto fabbricato non possiede i parametri caratteristici essenziali del prodotto previsti dalla norma definita o dalla valutazione tecnica nazionale, il produttore è tenuto a fare tempestivamente tutto quanto possibile per eliminare le cause della discrepanza rilevata. Una volta eliminata la discrepanza, il produttore ripete le procedure di controllo previste dalle norme operative. Il produttore separa immediatamente i prodotti non conformi ai parametri caratteristici essenziali di prodotto stabiliti dalla norma definita o dalla valutazione tecnica nazionale dai prodotti destinati a essere immessi sul mercato, contrassegnandoli in modo adeguato e conservandoli separatamente dagli altri prodotti fino a decisione circa il loro utilizzo.
(7)  Il produttore è tenuto a incaricare un dipendente che garantisca le procedure di valutazione dei parametri caratteristici essenziali del prodotto, rilevi e registri tutti i casi di discrepanze rispetto alla norma definita e alla valutazione tecnica nazionale e stabilisca interventi volti a eliminare le discrepanze rilevate per ciascuna sede di produzione in cui un prodotto, una parte o un ingrediente sono realizzati e per ciascuna fase della produzione. Il dipendente incaricato deve possedere le necessarie conoscenze del sistema di gestione della produzione e della tecnologia di produzione.
(8)  Il produttore è tenuto a garantire che per le procedure di controllo siano utilizzate solo apparecchiature funzionanti, verificate e calibrate.
) Il produttore è tenuto ad avere a disposizione apparecchiature di controllo, prova e misurazione e le altre dotazioni necessarie per le procedure di controllo. Se il produttore non possiede le apparecchiature o la dotazione, è tenuto a far svolgere le procedure di controllo a terzi in possesso delle apparecchiature e delle dotazioni necessarie e di personale in grado di usarle. 

(9) Il produttore è tenuto a conservare una documentazione sul sistema di gestione della produzione che riporti la descrizione del prodotto, la data di produzione, la procedura di controllo utilizzata, i risultati rilevati e i criteri per la costanza dei parametri caratteristici essenziali del prodotto.
(10)  Il produttore è tenuto a conservare una documentazione completa sul prodotto e sui suoi lotti individuali, compresi i dettagli sulla produzione e informazioni sui parametri caratteristici essenziali del prodotto, oltre che documentazione sui consumatori primari a cui il prodotto o il lotto è stato spedito per l'intera durata della produzione e per 10 anni successivamente alla conclusione della produzione. Il prodotto e i suoi lotti devono essere chiaramente identificabili e i dettagli sulla loro produzione devono essere tracciabili. 

Articolo 13
Responsabilità del ministero dei Trasporti, delle Costruzioni e dello Sviluppo regionale della Repubblica slovacca
(1) Il ministero dei Trasporti, delle Costruzioni e dello Sviluppo regionale della Repubblica slovacca (di seguito "ministero") 

a) coopera con le altre autorità dell'amministrazione centrale per questioni riguardanti le specifiche tecniche armonizzate, le valutazioni tecniche europee, le norme definite e le valutazioni tecniche nazionali, e allo scopo di garantire l'applicazione uniforme delle regolamentazioni obbligatorie sui prodotti,
b) collabora con l'Ufficio per le norme, la metrologia e le prove della Repubblica slovacca alla proposta e alla definizione delle norme tecniche nazionali relative ai prodotti, e allo scopo di garantire l'abrogazione delle norme definite al termine del periodo di validità in contemporanea con le norme armonizzate, 

c) stabilisce quali norme tecniche nazionali sono definite standard, e ne ritira la qualifica di standard,
d) garantisce la cooperazione internazionale della Repubblica slovacca con il Comitato permanente per la costruzione e nomina i rappresentanti slovacchi nei gruppi settoriali europei per le costruzioni, nell'organizzazione di organismi di valutazione tecnica e nel gruppo di soggetti notificati, 

e) svolge funzione di referente per i prodotti nel quadro di un'altra legislazione,
)
f) si occupa 

1.
del rilascio di autorizzazioni ai soggetti giuridici e della variazione e del ritiro delle autorizzazioni,
2.
della nomina, del monitoraggio, della valutazione e della chiusura dell'organismo di valutazione tecnica secondo una legislazione separata
) e dell'informazione alla Commissione e agli Stati membri delle procedure che attua,
g) è l'autorità notificante
) e informa la Commissione e gli Stati membri della procedura per la notifica dell'organismo autorizzato
) e notifica alla commissione e agli Stati membri l'organismo notificato,
)
h) ha diritto a presentare obiezioni formali a norme armonizzate e ai documenti per la valutazione europei,
)
i) riconosce agli organismi autorizzati una remunerazione annua per le valutazioni tecniche, per il lavoro dell'organizzazione degli organismi di valutazione tecnica e una remunerazione per la partecipazione da parte di rappresentanti slovacchi a tale organizzazione, 

j) pubblica sul proprio sito web quanto segue:
1. annunci sull'assegnazione, sulla variazione e sul ritiro di autorizzazioni,
2. annunci sul rilascio e sull'annullamento di documenti per la valutazione europei e valutazioni tecniche europee in lingua originale e nella traduzione in lingua nazionale, oltre che le valutazioni tecniche nazionali nella lingua nazionale,
3. annunci del periodo di validità contemporanea delle norme definite e delle norme armonizzate,
4. un elenco delle norme definite, e relativi aggiornamenti,
5. orientamenti metodologici riguardanti le attività degli organismi autorizzati e dei produttori,
6. relazioni sugli interventi adottati nel quadro del paragrafo 3,
7. altre informazioni e altri dati riguardanti le specifiche tecniche e le attività degli organismi autorizzati,
k) su richiesta del produttore emana un parere sulla classificazione del prodotto nel sistema di valutazione dei parametri e se il prodotto in questione è un prodotto, qualora vi siano dubbi su questo aspetto nelle attività degli organismi autorizzati o nel corso del monitoraggio del mercato interno,
l) su richiesta dell'organismo autorizzato rilascia una perizia sulle modalità di applicazione delle regolamentazioni obbligatorie, delle norme armonizzate, delle valutazioni tecniche europee, delle norme definite e delle valutazioni tecniche nazionali.
(2) Il ministero emana la legislazione di generale applicazione che stabilisce un elenco dei gruppi di prodotto a cui si applicano la valutazione dei parametri, i sistemi di valutazione dei parametri e il modello di valutazione nazionale dei parametri.
(3) Il ministero stabilisce le misure da utilizzare al fine di stabilire le caratteristiche essenziali per i prodotti immessi sul mercato interno i cui parametri devono essere dichiarati dal produttore nella dichiarazione nazionale dei parametri in conformità delle singole norme armonizzate, delle valutazioni tecniche europee o delle norme definite.
Autorizzazione
Articolo 14 

(1) Il ministero può autorizzare unicamente i soggetti giuridici con una sede legale nella Repubblica slovacca che:
a)
hanno il numero necessario di dipendenti con competenze specialistiche e sufficiente esperienza per svolgere le valutazioni dei parametri,
b)
hanno compilato una descrizione delle procedure secondo le quali è eseguita la valutazione dei parametri e hanno garantito la trasparenza e la riproducibilità di queste procedure,
c)
hanno introdotto procedure che separano le attività dell'organismo autorizzato dalle altre attività,
d)
dispongono dei mezzi materiali e delle risorse umane necessari per le attività a contenuto tecnico e amministrative connesse alle competenze per cui sono stati autorizzati, e hanno accesso alle dotazioni tecniche e alle apparecchiature di misurazione necessarie,
e)
introducono un sistema di gestione che garantisce l'imparzialità dell'alta dirigenza e dei dipendenti che effettuano la valutazione dei parametri, 

f)
hanno introdotto un sistema di remunerazione dell'alta dirigenza e dei dipendenti che svolgono le prove e il controllo di produzione non basata sul numero di attività né sul risultato delle stesse.
(2) Il presidente o i componenti del consiglio di amministrazione di un soggetto giuridico di cui al paragrafo 1 devono essere in possesso di requisiti di onorabilità. Le persone condannate per reati di corruzione, riciclaggio di fondi di provenienza criminale, pregiudizio agli interessi economici della Comunità europea, esercizio non autorizzato di attività commerciali o frode non si considerano in possesso dei requisiti di onorabilità ai fini della presente legge. L'onorabilità deve essere dimostrata per mezzo di un estratto del casellario giudiziario rilasciato da non oltre tre mesi.
(3) Non sussiste un diritto giuridico all'autorizzazione. Il ministero autorizza i soggetti giuridici nel numero e nella composizione ritenuti sufficienti per le valutazioni tecniche e le valutazioni dei parametri.
(4) In sede di autorizzazione il ministero può riconoscere decisioni di accreditamento
) o altri riscontri che attestano il rispetto dei requisiti per l'autorizzazione di cui al paragrafo 1.
(5) Il ministero può autorizzare un soggetto giuridico:
a)
alla certificazione dei prodotti,
b)
alla certificazione della gestione della produzione,
c)
a operare come laboratorio di prova,
d)
alla valutazione tecnica.
(6)  Il soggetto giuridico può essere autorizzato a tutte le attività di cui al paragrafo 5, o solo ad alcune di esse. Un produttore può essere autorizzato unicamente a svolgere attività di laboratorio di prova.
(7)  Un organismo autorizzato alla certificazione dei prodotti effettua la determinazione del tipo di prodotto, l'ispezione iniziale, il monitoraggio continuo e le prove di controllo secondo il rilevante sistema di valutazione dei parametri, rilasciando certificati nazionali di prodotto.
(8)  Un organismo autorizzato alla certificazione della gestione della produzione svolge l'ispezione iniziale e il monitoraggio continuo secondo il relativo sistema di valutazione dei parametri, e rilascia il certificato nazionale del sistema di gestione.
(9)  Un laboratorio di prova autorizzato effettua la determinazione del tipo di prodotto.
(10)  Un organismo autorizzato alla valutazione tecnica svolge le valutazioni tecniche e rilascia le valutazioni tecniche nazionali.
(11)  I dipendenti di un richiedente autorizzazione che parteciperanno alle attività per cui il richiedente richiede autorizzazione devono obbligatoriamente: 

a) possedere sufficienti conoscenze delle attività che l'organismo autorizzato svolgerà, comprese le norme definite applicabili e la produzione di certificati, elenchi e protocolli nel quadro della presente legge, 

b) mantenere la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui vengono in possesso nel corso delle loro attività; quanto detto non si applica in merito a organismi notificati e agli organismi di valutazione tecnica degli Stati membri.
(12)  Nell'ambito della propria autorizzazione e con il consenso del produttore l'organismo autorizzato può incaricare un altro soggetto di svolgere una data attività a suo nome. Il protocollo di prova e il rapporto dell'ispezione devono riportare le attività svolte dal soggetto incaricato.
(13)  L'organismo autorizzato è tenuto a notificare tempestivamente al ministero i cambiamenti nella base tecnologica e nei requisiti di cui al paragrafo 1 che siano significativi ai fini della valutazione della capacità di svolgere l'attività di organismo autorizzato. In base alla notifica, il ministero decide sull'eventuale modifica dell'autorizzazione, se la variazione non ha prodotto un'incapacità organizzativa o tecnica dell'organismo autorizzato.
(14) L'organismo autorizzato è tenuto ad avere una polizza assicurativa che copra la responsabilità per i danni causati dall'attività per cui è autorizzato dalla data di inizio delle attività, ed è tenuto a mantenere la copertura per tutto il tempo in cui svolge quelle attività.
Articolo 15
(1) Il ministero autorizza un soggetto giuridico in presenza di una richiesta. La richiesta di autorizzazione deve contenere:
a) informazioni sul richiedente, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società, la sede legale e il recapito,
b) informazioni sul presidente o sui membri del consiglio di amministrazione del richiedente e sul rappresentante responsabile, se nominato, ivi compresi nome, cognome, funzione, livello di istruzione e precedente esperienza nel campo della certificazione di prodotti, nella certificazione della gestione della produzione, nella certificazione tecnica o nella valutazione tecnica,
c) informazioni sulla base tecnologica e sulla dotazione del richiedente,
d) l'estensione dell'autorizzazione richiesta secondo l'articolo 14, paragrafo 4,
e) l'indicazione del gruppo di prodotti per cui è richiesta l'autorizzazione,
f) informazioni e documenti attestanti il rispetto dei requisiti di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettere da a) a c).
(2) Se il richiedente è pienamente conforme, il ministero si limita a registrare la decisione sull'autorizzazione nel fascicolo e rilascia unicamente al richiedente il certificato di autorizzazione.
(3) Il ministero avvia d'ufficio la procedura di ritiro dell'autorizzazione se rileva il verificarsi di uno dei seguenti eventi, che perdura anche a seguito di ammonimento da parte dell'autorità pubblica di monitoraggio e l'imposizione di un'ammenda: 

a) l'organismo autorizzato non svolge l'attività per cui è stato autorizzato da oltre 12 mesi, 

b) l'organismo autorizzato viola le procedure di valutazione dei parametri o utilizzata apparecchiature di misurazione non verificate o non calibrate,
c) l'organismo autorizzato non è più in grado di valutare imparzialmente e oggettivamente i parametri e la loro idoneità all'utilizzo previsto nella costruzione a causa di un cambiamento nell'alta dirigenza o una variazione nella struttura delle qualifiche dei dipendenti,
d) la base tecnica e le apparecchiature di misurazione dell'organismo autorizzato sono diventate inutilizzabili.
(4) I termini per la decisione di cui ai paragrafi 1 e 3 sono di 90 giorni dalla data in cui è stata aperta la procedura. 

Articolo 16
Notifica
(1) Un organismo notificato è un organismo autorizzato di cui il ministero ha informato la Commissione o altri Stati membri.
(2) Il ministero notifica un organismo autorizzato che rispetta i requisiti stabiliti ai paragrafi 3-5 e in altre normative.
) Questi requisiti devono essere rispettati per tutto il tempo in cui il soggetto è un organismo notificato. Se l'organismo notificato ha sedi secondarie o subappaltatori, è tenuto a garantire che anch'essi rispettino i requisiti specificati nei paragrafi 3-5 e in altre normative.24)
(3) Il ministero può notificare un organismo autorizzato che fa parte di un'associazione di categoria o di un'organizzazione professionale di imprenditori associati impegnati nella progettazione, nella produzione, nella fornitura, nell'assemblaggio, nell'uso o nella manutenzione di prodotti i cui parametri è autorizzato a valutare solo se è dimostrato nella procedura di notifica che l'organismo autorizzato in questione non dipende da organi dell'associazione di categoria o dell'organizzazione professionale nella valutazione dei parametri, che l'organismo autorizzato in questione non è un produttore, importatore, distributore o rappresentante autorizzato, né è connesso personalmente o finanziariamente a un produttore, importatore, distributore o rappresentante autorizzato che immette il prodotto sul mercato interno o nel mercato interno dell'Unione europea, o che lo rende disponibile su tali mercati, e che l'organismo autorizzato in questione non è in conflitto di interessi, in particolare per servizi prestati a un'associazione di categoria, a un'organizzazione professionale, a un produttore, importatore, distributore o rappresentante autorizzato.
(4) L'organismo notificato, la sua alta dirigenza e i suoi dipendenti che svolgono la valutazione dei parametri non possono essere ingegneri di progetto, produttori, fornitori, allestitori, acquirenti, proprietari, utilizzatori o manutentori dei prodotti di cui sono autorizzati a valutare i parametri; inoltre non possono essere rappresentanti autorizzati delle precedenti figure; quanto detto non si applica nei casi concernenti l'utilizzo del prodotto nel campo di attività dell'organismo autorizzato, o l'utilizzo del prodotto per scopi personali da parte dell'alta dirigenza o di altri dipendenti.
(5) L'organismo notificato, la sua alta dirigenza e il personale che svolgono attività nel processo di valutazione dei parametri non possono essere direttamente coinvolti nella progettazione, nella produzione, nella realizzazione della costruzione, nella vendita, nell'assemblaggio, nell'utilizzo e nella manutenzione di prodotti di cui sono autorizzati a valutare i parametri, né possono essere autorizzati a rappresentare persone che svolgono queste attività o fornire a queste persone servizi di consulenza. 

(6)  Il ministero procede alla notifica su richiesta dell'organismo autorizzato. La richiesta di notifica deve contenere:
a) informazioni sul richiedente, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società, la sede legale e il recapito,
b) informazioni sul presidente o sui membri del consiglio di amministrazione del richiedente e del rappresentante responsabile, se nominato, ivi compresi nome, cognome, funzione, livello di istruzione e precedente esperienza nel campo della certificazione o delle prove, 

c) informazioni sulla base tecnologica e sulla dotazione del richiedente,
d) informazioni e documenti attestanti il rispetto dei requisiti di cui agli articoli da 3-5, lettere da a) a c), e
e) le informazioni previste da altre normative.
)
(7)  Il ministero informa la Commissione della procedura di valutazione del richiedente ai fini della notificazione, della notificazione dell'organismo autorizzato e della procedura di monitoraggio delle attività degli organismi notificati nel processo di valutazione dei parametri e dei cambiamenti nelle procedure dovuti a strumenti elettronici sviluppati e amministrati dalla Commissione.
Articolo 17
Nomina dell'organismo di valutazione tecnica
(1) Un organismo di valutazione tecnica è un organismo autorizzato alla valutazione tecnica che il ministero ha notificato alla Commissione e agli altri Stati membri per uno o più campi di produzione secondo altre normative.
)
(2) Il ministero può nominare organismo di valutazione tecnica un organismo autorizzato alla valutazione tecnica che rispetta i requisiti specificati in altre normative
). I requisiti devono essere rispettati per tutto il tempo in cui il soggetto è un organismo di valutazione tecnica.
(3) Il ministero procede alla nomina di un organismo di valutazione tecnica in presenza di una richiesta da parte di un organismo autorizzato alla valutazione tecnica. La richiesta di nomina a organismo di valutazione tecnica deve contenere:
a) informazioni sul richiedente, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società, la sede legale e il recapito,
b) informazioni sul presidente o sui membri del consiglio di amministrazione del richiedente e sul rappresentante responsabile, se nominato, ivi compresi nome, cognome, funzione, livello di istruzione e precedente esperienza nel campo della valutazione tecnica o della certificazione tecnica, 

c) informazioni sulla base tecnologica e sulla dotazione del richiedente,
d) informazioni e documenti che attestano il rispetto dei requisiti di cui alle lettere a)-c), e
e) informazioni sul rispetto dei requisiti previsti da altre normative.27)
Articolo 18
Monitoraggio statale 

(1) Il ministero svolge il monitoraggio statale delle attività degli organismi di valutazione tecnica, degli organismi notificati e degli organismi autorizzati. Il ministero 

a) monitora e valuta le attività degli organismi di valutazione tecnica, degli organismi notificati e degli organismi autorizzati e adotta interventi volti a eliminare le carenze riscontrate nelle loro attività,
b) si occupa di garantire che la nuova legislazione e le modifiche della stessa non limitino né pregiudichino l'accesso ai prodotti con marchio CE sul mercato interno e di garantire che i sistemi di valutazione dei parametri per i prodotti i cui parametri si basano specifiche tecniche armonizzate e su valutazioni tecniche europee rispettino la nuova legislazione e le relative modifiche,
c) su richiesta della Commissione fornisce informazioni in merito ai documenti per la nomina di un organismo tecnico di valutazione e sulla conservazione della capacità di organismo di valutazione tecnica, oltre che informazioni sui documenti per la notifica e la conservazione della capacità di organismo notificato,
d) impone sanzioni per violazioni amministrative come previsto dall'articolo 27, paragrafi 1-3.
(2) I dipendenti incaricati dello svolgimento del monitoraggio statale di cui al paragrafo 1 sono: 

a) autorizzati ad accedere al luogo di lavoro di un organismo di valutazione tecnica, un organismo notificato e un organismo autorizzato,
b) autorizzati a visionare la documentazione di un organismo di valutazione tecnica, un organismo notificato e un organismo autorizzato,
c) autorizzati a richiedere ai dipendenti di un organismo di valutazione tecnica, organismo notificato e organismo autorizzato spiegazioni concernenti la loro attività,
d) tenuti a mantenere riservati i fatti di cui vengono a conoscenza durante lo svolgimento del monitoraggio statale, anche successivamente alla conclusione del loro rapporto di lavoro; possono essere esonerati da questo obbligo dal soggetto a cui si riferisce il fatto.
Articolo 19
Monitoraggio del mercato interno
(1) Il monitoraggio del mercato interno e il controllo dei prodotti immessi e resi disponibili sul mercato interno sono effettuati dall'autorità statale di ispezione.
(2) L'autorità statale di ispezione: 

a) effettua i controlli e impone interventi e sanzioni secondo altre normative
) e secondo la presente legge,
b) adotta interventi riguardanti prodotti che presentano un rischio per la salute e la sicurezza,
) 

c) adotta interventi volti a rilevare discrepanze formali e informa la Commissione e gli Stati membri dei risultati delle valutazioni e degli interventi adottati, come previsto da altre normative,
) 

d) può proporre a un organismo autorizzato di annullare un certificato nazionale o una valutazione tecnica nazionale.
(3) Se a seguito di un controllo o sulla base di elementi di prova ottenuti da un altro Stato l'autorità statale di ispezione rileva che un prodotto immesso sul mercato interno non fornisce il livello sufficiente di sicurezza previsto dalle normative tecniche e dalla presente legge, può opporsi all'immissione sul mercato interno o ordinare che sia richiamato o ritirato dal mercato interno. Può così procedere se:
a) ha fornito al produttore, importatore, distributore o rappresentante autorizzato informazioni scritte sulle disposizioni della presente legge che vietano che un prodotto sia immesso sul mercato interno e ha richiesto allo stesso una dichiarazione entro un dato termine, provando l'insufficiente livello di sicurezza del prodotto, 

b) ha dimostrato che il livello di sicurezza del prodotto è insufficiente sulla base dei risultati di una prova di controllo su un campione prelevato nella distribuzione e sulla base di riscontri ottenuti sui parametri caratteristici essenziali del prodotto, e
c) ha tenuto conto della dichiarazione del produttore, importatore, distributore o rappresentante autorizzato di cui alla lettera a) prima di adottare la propria decisione definitiva.
Procedure
Articolo 20
Disposizioni fondamentali
(1) Alle procedure nell'ambito della presente legge si applica la legislazione generale sulle procedure amministrative
) salvo diversa indicazione nella presente legge o in altre normative
).
(2) La legislazione generale sulle procedure amministrative non si applica: 

a) all'emissione e all'annullamento dei certificati nazionali,
b) all'emissione e all'annullamento delle valutazioni tecniche nazionali,
c) alla notifica di organismi autorizzati e all'annullamento della notifica,
d) alla nomina di organismi autorizzati quali organismi di valutazione tecnica e all'annullamento della nomina,
e) alla determinazione delle norme tecniche nazionali che rappresentano norme definite e all'annullamento della loro classificazione come norme definite,
f) alla presentazione di ricorso contro l'organismo di valutazione tecnica, l'organismo notificato e l'organismo autorizzato,
g) all'esame dei ricorsi presentati da parte del ministero.
Articolo 21
Procedura per il rilascio di un certificato nazionale
(1) La procedura per il rilascio di un certificato nazionale si apre alla data in cui l'organismo autorizzato alla certificazione del relativo prodotto o gruppo di prodotti riceve richiesta scritta da parte del produttore, dal suo rappresentante autorizzato o dall'importatore.
(2) La richiesta di emissione di un certificato nazionale deve contenere:
a) informazioni sul richiedente, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società e il recapito, 

b) informazioni sul produttore, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società e il recapito, se il richiedente non è il produttore,
c) il luogo in cui il prodotto è fabbricato e il sistema di gestione della produzione adottato, 

d) informazioni sul prodotto, in particolare: 

1. l'indicazione del tipo e il nome commerciale,
2. l'indicazione di tutte le relative tipologie e varianti prodotte utilizzando la medesima tecnologia,
3. la destinazione d'uso nelle costruzioni e le eventuali restrizioni d'uso,
4. un'indicazione della norma definita o della valutazione tecnica nazionale che si applica al prodotto,
e) indicazione se la richiesta è per la certificazione di prodotti o per la certificazione di un sistema di gestione della produzione.
(3) Se la richiesta non riporta le informazioni indicate al paragrafo 2 o presenta altre lacune che impediscono l'avanzamento della procedura, l'organismo autorizzato può invitare per iscritto il richiedente a completare la richiesta o a correggere eventuali altre carenze entro un termine specificato. Se il richiedente non assolve alle richieste entro il termine indicato, l'organismo autorizzato non prosegue la procedura e rimanda la richiesta al richiedente.
(4) L'organismo autorizzato invia al richiedente una bozza di contratto sulle condizioni di certificazione entro dieci giorni lavorativi dalla data in cui la richiesta è completa. Al contenuto e alla forma del contratto si applicano le disposizioni del contratto sull'attività di controllo
). Se il richiedente respinge la bozza del contratto, o se il contratto non viene concluso per altri motivi, l'organismo autorizzato non prosegue la procedura e rimanda la richiesta al richiedente.
(5) L'organismo autorizzato non prosegue la procedura prima della conclusione del contratto e rimanda la richiesta al richiedente se: 

a) il richiedente ritira la richiesta, 

b) l'organismo autorizzato rileva che: 

1. non è competente per la certificazione nel campo di applicazione della richiesta presentata,
2. la sua autorizzazione è stata ritirata dopo la presentazione della richiesta,
3. non vi sono norme definite o valutazioni tecniche nazionali a cui ricondurre la certificazione,
4. il produttore ha cessato di esistere senza successore giuridico dopo l'avvio della procedura,
5. il prodotto specificato nella richiesta cessa di essere prodotto o la sua produzione è vietata o sospesa, oppure
c) una certificazione avente lo stesso oggetto è in corso presso un altro organismo autorizzato.
(6)  Il richiedente può ritirare la richiesta solo prima che il contratto sia stato concluso. 

(7) Il richiedente può recedere dal contratto se l'organismo autorizzato non rispetta il contratto o è inattivo per almeno due mesi.
(8) L'organismo autorizzato può recedere dal contratto se il produttore non lo rispetta, è inattivo per almeno due mesi ed è impossibile proseguire con il contratto senza la sua collaborazione, o se si presenta un impedimento all'adempimento del contratto previsto dal paragrafo 5. 

(9)  Se il sistema di valutazione dei parametri dimostra che i parametri caratteristici essenziali del prodotto o il sistema di gestione della produzione sono conformi ai parametri stabiliti dalla norma definita o valutazione tecnica nazionale, l'organismo autorizzato rilascia il certificato nazionale.
(10) L'organismo autorizzato alla certificazione dei prodotti rilascia il certificato nazionale di prodotto sulla base di prove e ispezioni nel sistema di valutazione dei parametri applicabile al gruppo di prodotti effettuate secondo la legislazione di attuazione.
(11)  Un organismo autorizzato alla certificazione di sistemi di gestione della produzione rilascia il certificato nazionale di sistema di gestione sulla base dell'ispezione iniziale e del monitoraggio continuo nel'ambito della legislazione di attuazione. 

(12)  Se i sistemi di valutazione dei parametri non dimostrano che i parametri caratteristici essenziali del prodotto o i sistemi di gestione della produzione sono conformi ai parametri stabiliti dalla norma definita o valutazione tecnica nazionale, l'organismo autorizzato non emette il certificato nazionale e informa il richiedente, illustrando il motivo per la mancata emissione del certificato nazionale.
(13) Il certificato nazionale di prodotto contiene:
a) informazioni sull'organismo autorizzato, ivi compresi il nome commerciale, la sede legale, il numero di identificazione della società e il numero dell'autorizzazione,
b) indicazione del produttore, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società e la sede di produzione del prodotto a cui si riferisce il certificato nazionale,
c) informazioni sul prodotto, compresa l'indicazione del tipo, il nome commerciale e l'indicazione delle tipologie e delle varianti prodotte utilizzando la medesima tecnologia, 

d) informazioni sull'uso previsto nell'edilizia in conformità della norma definita o della valutazione tecnica nazionale, e informazioni su potenziali restrizioni d'uso,
e) indicazione della norma definita o della valutazione tecnica nazionale sulla base della quale il certificato nazionale è stato emesso, e informazioni sui parametri caratteristici essenziali del prodotto valutati e la cui costanza è stata verificata,
f) nome e numero del certificato nazionale e data di rilascio,
g) informazioni sulle condizioni della validità del certificato nazionale,
h) nome, cognome e carica della persona autorizzata a firmare il certificato nazionale, firma e timbro dell'organismo autorizzato.
(14)  Il certificato nazionale del sistema di gestione contiene:
a) informazioni sull'organismo autorizzato, ivi compresi il nome commerciale, la sede legale, il numero di identificazione della società e il numero dell'autorizzazione,
b) indicazione del produttore, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società e la sede di produzione del prodotto a cui si riferisce il certificato nazionale,
c) informazioni sul prodotto, compreso il tipo di prodotto e il nome commerciale, 

d) informazioni sull'uso previsto nell'edilizia in conformità con la norma definita o la valutazione tecnica nazionale, e informazioni su potenziali restrizioni d'uso,
e) indicazione della norma definita o della valutazione tecnica nazionale sulla base della quale è stato emesso il certificato, 

f) nome e numero del certificato nazionale e data di rilascio,
g) informazioni sulle condizioni della validità del certificato nazionale,
h) nome, cognome e carica della persona autorizzata a firmare il certificato nazionale, firma e timbro dell'organismo autorizzato.
(15)  Il certificato nazionale è valido dalla data specificata sullo stesso come data di validità. Il certificato nazionale è rilasciato per un periodo di tempo indefinito. Se il richiedente presenta richiesta, l'organismo autorizzato limita la validità del certificato nazionale al periodo di tempo che il richiedente ha specificato nella richiesta o presentato durane la procedura. L'organismo autorizzato può anche limitare la validità del certificato nazionale se:
a) il produttore sta approntando un cambiamento nella tecnologia di produzione o un cambiamento nel sistema di gestione della produzione, nel qual caso il certificato nazionale è valido fino al momento in cui avviene il cambiamento,
b) le informazioni sul prodotto o sul sistema di gestione della produzione sono valide per un periodo di tempo limitato nel qual caso il certificato nazionale è valido per il tempo in cui sono valide le informazioni,
c) la correzione di una discrepanza modesta rilevata rispetto alla norma definita o alla valutazione tecnica nazionale richiede un cambiamento sistematico nella tecnologia produzione o un cambiamento nel sistema di gestione della produzione, nel qual caso il certificato nazionale è valido fino all'attuazione, ma per non più di 5 anni.
(16)  Il certificato nazionale è consegnato di persona al richiedente, e l'organismo autorizzato pubblica un annuncio del rilascio sul proprio sito web. 

(17) Il certificato nazionale può essere copiato solo integralmente. Può essere copiato in parte solo con il consenso dell'organismo autorizzato che l'ha emesso.
(18)  Il produttore può rilasciare e pubblicare una dichiarazione nazionale di parametri non prima del giorno successivo a quello in cui il certificato nazionale diventa valido. 

(19)  Se le informazioni contenute nel certificato nazionale cambiano nel corso di validità del certificato nazionale, ma il cambiamento non costituisce un motivo per annullare il certificato, su richiesta l'organismo autorizzato emette un nuovo certificato nazionale contenente le nuove informazioni, e il produttore rilascia una nuova dichiarazione nazionale dei parametri sulla base del nuovo certificato. 

Articolo 22
Procedura per l'annullamento di un certificato nazionale 

(1) L'organismo autorizzato avvia la procedura per annullare un certificato nazionale se rileva che:
a) il produttore non ha corretto una discrepanza riguardante un prodotto o un sistema di gestione della produzione entro un termine specificato, 

b) i parametri caratteristici essenziali del prodotto secondo l'esito delle prove di controllo non rispettano i parametri riportati nella dichiarazione nazionale dei parametri o i risultati della prova del tipo di prodotto, 

c) il sistema di gestione della produzione non garantisce a lungo termine il livello necessario di controllo sui prodotti,
d) il produttore ha apportato un cambiamento alla tecnologia di produzione o alle materie prime, ai prodotti semilavorati o ai componenti utilizzati che ha un’incidenza sui parametri caratteristici essenziali del prodotto tale da richiedere una nuova certificazione,
e) il produttore non ha consentito all'organismo autorizzato o al subappaltatore di svolgere il monitoraggio continuo o le prove di controllo.
(2) La procedura per la cancellazione di un certificato nazionale si apre quando il soggetto che aveva presentato la richiesta nella procedura di rilascio di un certificato nazionale riceve una notifica dell'avvio delle procedure. 

(3) Se nella procedura di cancellazione del certificato nazionale riscontra una delle motivazioni di cui al paragrafo 1, l'organismo autorizzato annulla il certificato nazionale nel momento in cui riceve una dichiarazione scritta del produttore sul motivo, come da paragrafo 1. Se il produttore richiede l'annullamento di un certificato nazionale, l'organismo autorizzato annulla il certificato nazionale immediatamente senza ulteriori indagini.
(4) La notifica che il certificato nazionale è stato annullato è consegnata alla persona che aveva fatto richiesta di rilascio del certificato nazionale e all'autorità statale di ispezione, ed è pubblicata sul sito web dell'organismo autorizzato. Se il certificato nazionale è stato rilasciato sulla base di una valutazione tecnica nazionale, la notifica che il certificato nazionale è stato annullato è consegnata anche all'organismo autorizzato alla valutazione tecnica. 

(5) La dichiarazione nazionale dei parametri rilasciata sulla base del certificato nazionale cessa di essere valida dalla data in cui la notifica dell'annullamento del certificato nazionale è ricevuta dal richiedente.
Articolo 23
Procedura per il rilascio di una valutazione tecnica nazionale
(1) La procedura per il rilascio di una valutazione tecnica nazionale si apre alla data in cui l'organismo autorizzato competente per la valutazione tecnica riceve richiesta scritta da parte del produttore, dal suo rappresentante autorizzato o dall'importatore.
(2) La richiesta di rilascio di una valutazione tecnica nazionale deve contenere:
a) informazioni sul produttore, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società, la sede legale e il recapito,
b) informazioni sul prodotto, in particolare la sua designazione, classificazione in un gruppo di prodotto, descrizione tecnica dettagliata e disegni tecnici,
c) i risultati delle prove svolte, dei calcoli e delle altre attività significative per il rilascio della valutazione tecnica nazionale,
d) informazioni sul campo di idoneità del prodotto ai fini dell'utilizzo nelle costruzioni,
e) informazioni sulla produzione del prodotto e sulle sedi in cui il prodotto è fabbricato,
f) informazioni sul sistema di gestione della produzione, in particolare sulla sua organizzazione, sulle risorse umane e sulla dotazione tecnica, 

g) indicazione su eventuali regolamentazioni o norme tecniche che non rappresentano norme definite, ma il cui contenuto deve essere utilizzato come fondamento per la valutazione tecnica.
(3) Se la richiesta non contiene le informazioni di cui al paragrafo 2, l'organismo autorizzato invita per iscritto il richiedente a completare la richiesta entro un termine specificato. Se il richiedente non provvede entro il termine indicato, l'organismo autorizzato non prosegue la procedura e rimanda la richiesta al richiedente. 

(4) L'organismo autorizzato invia al richiedente una bozza di contratto sulle condizioni di valutazione tecnica entro 30 giorni lavorativi dalla data in cui la richiesta è completa. Al contenuto e alla forma del contratto si applicano le disposizioni del contratto sull'attività di controllo33). Se il richiedente respinge la bozza del contratto, o se il contratto non viene concluso per altri motivi, l'organismo autorizzato non prosegue la procedura e rimanda la richiesta al richiedente.
(5) Il produttore è tenuto a concedere al personale dell'organismo autorizzato accesso a tutte le sedi in cui il prodotto è fabbricato o conservato. Il mancato rispetto di questo obbligo costituisce fondamento per il recesso dal contratto. L'organismo autorizzato può recedere dal contratto se il richiedente non versa la somma concordata contrattualmente per le attività di valutazione tecnica o l'anticipo su questa somma entro il termine specificato, anche a seguito di sollecito.
(6)  Prima del rilascio di una valutazione tecnica nazionale, l'organismo autorizzato verifica o garantisce la prova dei parametri dei rilevanti parametri caratteristici essenziali del prodotto in rapporto all'utilizzo dichiarato, e valuta o fa valutare il sistema di gestione della produzione nelle sedi in cui il prodotto è realizzato, e confronta i risultati ottenuti con la regolamentazione o la norma in conformità del paragrafo 2, lettera g). Se il richiedente nella richiesta non specifica alcuna regolamentazione o norma secondo il paragrafo 2, lettera g), o se la regolamentazione o la norma specificata non indica i parametri caratteristici essenziali del prodotto, l'organismo autorizzato li propone al richiedente e, se questi li accetta, l'organismo autorizzato verifica o fa verificate i parametri caratteristici essenziali del prodotto concordati, e valuta o fa valutare il sistema di gestione della produzione nelle sedi in cui il prodotto è fabbricato.
(7)  Se le attività di cui al paragrafo 6 portano a una valutazione positiva dei parametri caratteristici essenziali del prodotto in funzione dell'uso dichiarato dal produttore nelle costruzioni, l'organismo autorizzato rilascia la valutazione tecnica nazionale. Se l'organismo autorizzato non rilascia la valutazione tecnica nazionale ne dà comunicazione al richiedente indicando le motivazioni del mancato rilascio.
(8) Una nuova valutazione tecnica nazionale può essere rilasciata unicamente dopo aver svolto una nuova valutazione tecnica sulla base di un nuovo contratto. In caso di cambiamenti riguardanti una valutazione tecnica nazionale, la richiesta può essere presentata solo all'organismo autorizzato che aveva rilasciato la valutazione tecnica nazionale da modificare.
(9) I documenti della valutazione tecnica nazionale contengono:
a) informazioni sull'organismo autorizzato, ivi compresi il nome commerciale, la sede legale, il numero di identificazione della società e il numero dell'autorizzazione,
b) indicazione del produttore, ivi compresi il nome commerciale, il numero di identificazione della società e la sede di produzione del prodotto a cui si riferisce la valutazione tecnica nazionale,
c) informazioni sul prodotto, compresi il nome commerciale, l'indicazione del tipo e l'indicazione delle tipologie e delle varianti prodotte utilizzando la medesima tecnologia,
d) informazioni sull'uso previsto del prodotto e sul metodo di utilizzo nell'edilizia in conformità della valutazione tecnica nazionale, e informazioni su potenziali restrizioni d'uso nelle costruzioni,
e) informazioni sulle condizioni della validità della valutazione tecnica nazionale,
f) nome e numero della valutazione tecnica nazionale e data di rilascio,
g) nome, cognome e carica della persona autorizzata a firmare la valutazione tecnica nazionale, firma e timbro dell'organismo autorizzato,
h) indicazione del sistema di valutazione dei parametri previsto ed elenco delle prove sui prodotti e delle ispezioni del sistema di gestione della produzione che devono essere effettuate secondo questo sistema, 

i) requisiti per le informazioni a corredo,
j) appendici
1. una descrizione tecnica dettagliata del prodotto, generalmente integrata da diagrammi,
2. una descrizione dei relativi parametri caratteristici essenziali del prodotto rilevati,
3. un elenco delle regolamentazioni e delle norme specificate nel paragrafo 2, lettera g), se applicabili,
4. un elenco degli altri documenti utilizzati per il rilascio della valutazione tecnica nazionale.
(10) La valutazione tecnica nazionale è valida dalla data specificata sulla stessa per un periodo indefinito. 

(11)  La valutazione tecnica nazionale è consegnata di persona al richiedente, e l'organismo autorizzato pubblica un annuncio del rilascio sul proprio sito web. 

(12) La valutazione tecnica nazionale può essere copiata solo integralmente. Può essere copiata in parte solo con il consenso dell'organismo autorizzato che l'ha emessa. 

Articolo 24
Procedura per l'annullamento di una valutazione tecnica nazionale 

(1)  L'organismo autorizzato avvia la procedura per annullare una valutazione tecnica nazionale se rileva che:
a) è già stata rilasciata una valutazione tecnica europea per lo stesso prodotto dello stesso produttore,
b) allo stesso prodotto si applica una norma armonizzata, oppure
c) la legislazione di generale applicazione prevede che il prodotto, il componente o la parte dello stesso non possa essere immesso sul mercato interno o utilizzato in una costruzione, o che il suo utilizzo non è conforme ai requisiti in materia di sicurezza personale nelle attività di costruzione o manutenzione. 

(2) La procedura per la cancellazione di una valutazione tecnica nazionale si apre quando il soggetto che aveva presentato la richiesta nella procedura di rilascio di una valutazione tecnica nazionale riceve una notifica dell'avvio delle procedure.
(3) Se nella procedura di cancellazione della valutazione tecnica nazionale è dimostrata una delle motivazioni di cui al paragrafo 1, l'organismo autorizzato annulla la valutazione tecnica nazionale nel momento in cui riceve una dichiarazione scritta del produttore sul motivo, come da paragrafo 1. Se il produttore richiede l'annullamento di una valutazione tecnica nazionale, l'organismo autorizzato annulla la valutazione tecnica nazionale immediatamente senza ulteriori indagini. 

(4) La notifica che la valutazione tecnica nazionale è stata annullata è consegnata alla persona che aveva fatto richiesta di rilascio della valutazione tecnica nazionale e al ministero, ed è pubblicata sul sito web dell'organismo autorizzato.
(5) I certificati nazionali e la dichiarazione nazionale dei parametri rilasciati sulla base della valutazione tecnica nazionale cessano di essere validi dalla data in cui la notifica dell'annullamento della valutazione tecnica nazionale è ricevuta dal produttore. 

Articolo 25
Procedura in caso di ricorso
(1) Nella procedura di cui alla presente legge il richiedente ha il diritto di presentare ricorso contro la procedura e singoli atti dell'organismo di valutazione tecnica o dell'organismo autorizzato. I ricorsi devono essere presentati al soggetto la cui procedura o il cui atto è contestato entro 10 giorni dal momento in cui la procedura è stata eseguita o l'atto compiuto, salvo termine più lungo concordato nel contratto. I ricorsi non hanno effetto sospensivo.
(2) Il soggetto a cui è stato presentato ricorso è tenuto a valutare il contenuto del ricorso e a esaminare la procedura o l'atto oggetto di contestazione senza ritardi. Se la procedura o l'atto riguardano un subfornitore o un altro incaricato, l'organismo autorizzato richiede al subappaltatore o all'incaricato una dichiarazione scritta e una relazione scritta sull'ispezione, sulla prova o sulla misura svolte.
(3) Se l'indagine riscontra che il ricorso è giustificato, l'organismo di valutazione tecnica, l'organismo notificato o l'organismo autorizzato garantisce la correzione a spese del soggetto nei confronti del quale sono state opposte le carenze, in particolare la ripetizione di una prova di controllo e la correzione del protocollo di prova, la ripetizione di una misura o altre correzioni efficaci.
(4) Se l'indagine rileva che il ricorso non è fondato, l'organismo notificato o l'organismo autorizzato invia una notifica scritta dell'esito dell'esame al soggetto che ha presentato ricorso entro tre giorni lavorativi dal termine dell'esame del contenuto del ricorso; la notifica specifica quali misure di controllo sono state eseguite e il relativo risultato.
Articolo 26
Procedura per l'esame dei ricorsi presentati
(1) Il richiedente a cui è stata comunicata l'infondatezza del ricorso da parte dell'organismo di valutazione tecnica, dall'organismo notificato o dall'organismo autorizzato può richiedere al ministero di esaminare il ricorso presentato se ritiene che l'esame dei ricorsi non è stato effettuato nel rispetto della presente legge, o se ritiene che non tutte le necessarie misure di controllo sono state adottate per verificare correttamente il contenuto dei ricorsi. Un esame del ricorso presentato può essere richiesto entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui è ricevuta la notifica del respingimento del ricorso.
(2) Il ministero esamina la completezza e la correttezza del ricorso presentato. Se stabilisce che il contenuto non era stato adeguatamente verificato o correttamente valutato, ordina le azioni necessarie al fine di riesaminare correttamente la procedura o l'atto oggetto di ricorso, in caso contrario respinge la richiesta. 

Articolo 27
Illeciti amministrativi
(1) Il ministero impone una sanzione all'organismo di valutazione tecnica, all'organismo notificato e all'organismo autorizzato 

a) da EUR 1 000 a EUR 5 000 se il predetto organismo o soggetto:
1. viola le condizioni di nomina, notifica o autorizzazione, anche a seguito di ammonimento,
2. non svolge le attività per cui ha ricevuto incarico, notifica o autorizzazione per oltre 12 mesi senza giustificato motivo,
3. non corregge le carenze nelle proprie attività rilevate durante lo svolgimento del monitoraggio statale della valutazione tecnica o della valutazione dei parametri entro i termini specificati,
4.  non ha notificato al ministero una variazione delle informazioni che richiede la variazione o l'annullamento della nomina, della notifica o dell'autorizzazione e non ha richiesto la variazione della nomina, della notifica o dell'autorizzazione anche se tenuto a farlo,
5. non conserva la documentazione prodotta dalla valutazione tecnica e dalla valutazione dei parametri per il periodo di tempo specificato.
b) da EUR 2 000 a EUR 10 000 se il predetto organismo o soggetto:
1.
ha rilasciato una valutazione tecnica nazionale o un certificato nazionale al di fuori del proprio ambito di autorizzazione o senza adottare tutte le misure necessarie implicite nel sistema di valutazione dei parametri specificato, 

2.
non procede nel rispetto della presente legge in sede di correzione del contenuto dei ricorsi, in particolare non esegue tutte le misure di controllo necessarie alla opportuna correzione del contenuto dei ricorsi, 

3.
non ha stipulato una polizza assicurativa per la responsabilità dei danni causati dalla propria attività.
(2) Il ministero impone una sanzione tra EUR 200 ed EUR 2 000 a chiunque: 

a) duplica una parte di una valutazione tecnica nazionale o di un certificato nazionale senza il consenso dell'organismo autorizzato,
b) in qualità di produttore, non mantiene la documentazione riguardante la dichiarazione nazionale dei parametri, compresi i documenti cartacei connessi e la documentazione completa prevista dalla presente legge per il periodo di tempo specificato.
(3) Il ministero impone una sanzione tra EUR 5 000 ed EUR 30 000 a chiunque: 

a) svolge attività illegittima di organismo di valutazione tecnica, organismo notificato od organismo autorizzato, o di subappaltatore di uno dei precedenti soggetti,
b) contraffà o altera una valutazione tecnica europea, una valutazione tecnica nazionale, un certificato o un certificato nazionale,
c) vieta o impedisce l'accesso al mercato interno di un prodotto con marchio CE o l'utilizzo di tale prodotto se i relativi parametri dichiarati dal produttore rispettano i requisiti fondamentali per la costruzione, i requisiti tecnici generali previsti dalle norme di costruzione e sono idonei all'uso previsto.
) 

(4) L'autorità statale di ispezione impone una sanzione tra EUR 5 000 ed EUR 50 000 a chiunque:
a) immette o rende disponibili sul mercato interno prodotti sprovvisti del marchio CE anche se è obbligatoria una marcatura secondo altre normative
) o utilizza un marchio CE in una forma diversa da quella prevista da altre normative,35)
b) rilascia illegittimamente una dichiarazione nazionale dei parametri o non rilascia una dichiarazione nazionale dei parametri pur essendovi tenuto, 

c) utilizza illegittimamente un marchio CE o marchia un prodotto con informazioni o un marchio che potrebbero indurre in confusione,
d) non interrompe l'accesso a un prodotto sul mercato interno, non ritira un prodotto dal mercato interno o non richiama un prodotto non idoneo all'utilizzo previsto pur essendovi obbligato in base a una decisione dell'autorità statale di ispezione,
e) mette a disposizione un prodotto sul mercato interno senza istruzioni sull'uso, istruzioni sulla sicurezza, informazioni sui rischi per la salute e la sicurezza che il prodotto presenta nel normale utilizzo, o una dichiarazione dei parametri previsti da un'altra legislazione9), o in una lingua diversa dalla lingua nazionale.
(5) Le sanzioni di cui ai paragrafi 1-4 possono essere aumentate fino al doppio del limite massimo se l'illecito amministrativo ha causato un incidente con conseguenze per la vita o la salute delle persone, o con danni significativi a beni o parte dell'ambiente.
(6)  Al fine di determinare l'ammontare della sanzione si tiene conto dei mezzi, della durata e delle conseguenze della condizione illegittima.
(7)  La procedura di imposizione di una sanzione può essere avviata entro sei mesi dalla data in cui l'autorità amministrativa viene a conoscenza dell'illecito amministrativo e del soggetto che lo ha commesso, ma comunque entro tre anni dalla data in cui ha avuto luogo l'illecito amministrativo.
(8)  I proventi delle sanzioni rappresentano un'entrata per il bilancio statale.
Articolo 28
Clausola di mutuo riconoscimento 

(1) Le condizioni per l'immissione sul mercato interno di prodotti in conformità della presente legge si applicano anche ai prodotti realizzati in paesi terzi; quanto precede non vale per i prodotti di cui al paragrafo 2. 

(2) Le condizioni per l'immissione sul mercato interno secondo la presente legge non si applicano ai prodotti fabbricati o immessi sul mercato in un altro Stato membro, nella Confederazione svizzera
) o in Turchia, o prodotti secondo il diritto di un paese facente parte dell'Associazione europea di libero scambio e aderente all'accordo sullo spazio economico europeo. Le disposizioni dell'articolo 2, paragrafo 4 si applicano anche a questi prodotti.
Articolo 29
Disposizioni comuni
(1) La presente legge è stata approvata in conformità all’atto giuridicamente vincolante dell’Unione europea nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche.
)
(2) Gli obblighi previsti dalla presente legge per i produttori si applicano anche agli importatori con sede legale in un paese terzo e ai rappresentanti autorizzati degli stessi con sede legale nella Repubblica slovacca.
Articolo 30
Disposizioni transitorie
(1) I prodotti immessi sul mercato interno nel rispetto della precedente legislazione si considerano fino al 30 giugno 2013 conformi ai requisiti per l'immissione di prodotti nel mercato interno previsti dalla presente legge.
(2) I certificati rilasciati prima del 30 giugno 2013 rimangono validi fino alla relativa scadenza o fino alla sostituzione con certificati nazionali nel quadro della presente legge.
(3) Le certificazioni tecniche rilasciate prima del 30 giugno 2013 si considerano valutazioni tecniche nazionali ai sensi della presente legge, fino alla scadenza del relativo periodo di validità.
(4) Il produttore può compilare una dichiarazione nazionale dei parametri sulla base di un certificato o di una dichiarazione di conformità sulla base dei quali era stata rilasciata prima del 30 giugno 2013.
(5) Gli organismi autorizzati nel quadro della precedente legislazione sono organismi autorizzati ai sensi della presente legge nell'ambito dell'autorizzazione concessa.
(6)  Le sedi di certificazione secondo le precedenti sedi svolgono attività di organismo autorizzato alla valutazione tecnica nell'ambito dell'autorizzazione concessa; sono tenute a richiedere l'autorizzazione alla valutazione tecnica in conformità della presente legge entro il 30 settembre 2013, pena decadenza dell'autorizzazione. 

Articolo 31
Clausola di abrogazione
Si abroga quanto segue:
1. legge n. 90/1998 Racc. sui prodotti da costruzione, come modificata dalla legge n. 264/1999 Racc., dalla legge n. 413/2000 Racc., dalla legge n. 134/2004 Racc. e dalla legge n. 173/2008 Racc.,
2. regolamento del ministero delle Costruzioni e dello Sviluppo regionale della Repubblica slovacca n. 558/2009 Racc., che stabilisce un elenco dei prodotti da costruzione che devono essere etichettati, i sistemi di attestazione della conformità, e dettagli sull'utilizzo dei marchi di conformità, come modificato dal regolamento n. 451/2011 Racc.
Articolo 32
Data di entrata in vigore
La presente legge entra in vigore il 1° luglio 2013.
�) Articolo 29 del regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (GU UE L 88, del 4.4.2011).


�) Articoli 39-42 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 2, paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 2, paragrafo 19 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 4 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 2, paragrafi 11 e 13 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 5, paragrafo 2, della legge n. 264/1999 Racc. in materia di requisiti tecnici sui prodotti e di valutazioni di conformità e recante modifica e integrazione di talune leggi.


�) Articolo 7, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articoli 4-7 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 43d della legge n. 50/1976 Racc. sulla pianificazione urbanistica e ordinamento edilizio (la legge sull'edilizia), come modificata dalla legge n. …/2012 Racc. 


�) articolo 43f della legge n. 50/1976 Racc., come modificata dalla legge n. 237/2000 Racc.


�) Articolo 2, paragrafo 27 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 31 e allegato II al regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE della Commissione (GU UE L 396, del 30.12/2006).


�) Articolo 2, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 19 della legge n. 142/2000 Racc. sulla metrologia e recante modifica e integrazione di talune leggi, come modificata dalla legge n. 431/2004 Racc.


�) Articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che stabilisce procedure relative all’applicazione di determinate regole tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializzati in un altro Stato membro e che abroga la decisione n. 3052/95/CE (GU UE, L 218, del 13.8.2008), articolo 10 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articoli 29 e 30 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 40 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 42 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 39 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articoli 18 e 25 del regolamento (UE) n. 305/2011.





�) Articolo 5 della legge n. 505/2009 Racc. sull'accreditamento di organismi di valutazione della conformità e recante modifica e integrazione di talune leggi.


�) Articolo 43 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 47 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Allegato IV, tabella 1 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articolo 30 e allegato IV, tabella 2 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articoli 6-9 della legge n. 128/2002 Racc. in materia di controllo pubblico del mercato interno per gli aspetti legati alla protezione dei consumatori, che modifica e integra talune altre leggi, e successive modifiche.


�) Articolo 20 della legge n. 250/2007 Racc. sulla protezione di consumatori, recante modifica della legge del Consiglio nazionale slovacco n. 372/1990 Racc. sui reati minori, e successive modifiche. 


�) Articoli 56-59 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Legge n. 71/1967 Racc. sulle procedure amministrative (codice di procedura amministrativa), e successive modifiche.


�) Articoli 47 e 48 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Articoli 591-600 del codice di commercio.


�) Articolo 8, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 305/2011.


�) Capo IV e allegato II al regolamento del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 (GU UE L 218, del 13.8.2008).


�) Accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul reciproco riconoscimento in materia di valutazione della conformità (edizione speciale della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, cap. 11, vol. 41). Decisione n. 1/2008 del 12 marzo 2008 del Comitato istituito nel quadro dell'accordo tra la Comunità europea e la Confederazione elvetica sul reciproco riconoscimento in materia di valutazione della conformità riguardante l'inserimento nell'allegato 1 di un nuovo capitolo 16 sui prodotti da costruzione (2008/813/CE) GU UE L 282, del 25.10.2008).


�) Direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative alla società dell’informazione (edizione speciale della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, cap. 13/vol. 20), come modificata.
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